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COSA RAPPRESENTA LA DICHIARAZIONE AMBIENTALE  

L’Area Marina Protetta di Miramare è una organizzazione di piccole dimensioni, come definita 

all’art. 2 paragrafo 28 del Regolamento EMAS (rifacentesi alla Raccomandazione 2003/361/CE della 

Commissione), che usufruisce delle deroghe previste all’art. 7 del Regolamento EMAS, ovvero il 

prolungamento della frequenza di rinnovo della registrazione da tre fino a quattro anni e il 

prolungamento della frequenza di aggiornamento da un anno fino a due. Questo in quanto al fatto 

che non esistono rischi ambientali significativi, che l’organizzazione non contribuisce a problemi 

ambientali significativi a livello locale e che non sono previste modifiche sostanziali. In questa 

Dichiarazione Ambientale (2020 verificata in gennaio 2021) viene confermato e convalidato dal 

verificatore ambientale, che le condizioni sopra elencate sono soddisfatte dall’organizzazione in 

questione. 

Pertanto l’Area Marina Protetta di Miramare deve inviare la dichiarazione ambientale aggiornata 

convalidata ogni due anni e, negli anni intermedi, deve inoltrare una dichiarazione ambientale 

aggiornata non convalidata, allegando copia del versamento della quota annuale di registrazione 

(salvo conferma dell’esenzione in qualità di Autorità locali, Istituzioni governative, Enti pubblici). 

Qualora non vi sia alcuna segnalazione da parte del Comitato e/o dell’ISPRA, l’Area Marina Protetta 

di Miramare dopo trenta giorni lavorativi dalla data di invio, potrà procedere alla pubblicazione di 

tale dichiarazione ambientale aggiornata. 

 

 

COSA CONTIENE LA DICHIARAZIONE AMBIENTALE  

L’aggiornamento della dichiarazione ambientale si rifarà a questa edizione aggiornata 

(00_DA_aggiornata-dati_2016-20_rev03) ed alla riedizione dell’Analisi Ambientale (rev 03 2020), 

riportando lo stato di fatto a fine 2020.  

Per ridare una visione d’insieme ma non essere ridondante, l’aggiornamento fa estrema sintesi delle 

componenti che non sono variate (“inquadramento sintetico del sito e dell’organizzazione”) e si 

concentra su quegli aspetti che si modificano nel tempo e che sono il risultato delle azioni messe in 

atto per seguire il programma ambientale. In particolare ci riferiamo alla matrice aspetti impatti, 

alle registrazioni dei consumi e delle prestazioni prese in esame, agli indicatori, allo stato 

d’avanzamento del programma ambientale 
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INQUADRAMENTO SINTETICO DEL SITO E DELL’ORGANIZZAZIONE (ORGANIGRAMMA) 

L’Area Marina Protetta di Miramare, è stata istituita nel 1986 ereditando una area a tutela locale 

sin dal 1975. La zona a protezione integrale ha una dimensione di 30 ettari, per una fascia di 200 m 

dalla linea di costa, che viene circondata da una zona di 90 ettari a protezione parziale, detta 

"Buffer" per una fascia di 400 metri di ampiezza. È una riserva MAB UNESCO dal 1979 ed ha ampliato 

la sua estensione nel 2014. È una area ASPIM dal 2007 e sito SIC dal 2011. 

Il sito è dunque costiero con una larga porzione di mare. Racchiude un insieme di ambienti diversi, 

compressi in un range di profondità di 18 metri, che accolgono quasi tutte le biocenosi presenti nel 

Golfo di Trieste: rocce, massi, ciottoli, ghiaia mista, fondali sabbiosi e fangosi 

I 3 capisaldi della gestione ambientale dell’AMP sono: la tutela e valorizzazione dell'ambiente 

naturale, la ricerca scientifica applicata al monitoraggio delle componenti biotiche e abiotiche 

dell’area, la divulgazione ed educazione ambientale. 

Inoltre, dal 2004, il soggetto gestore di Miramare ha aderito volontariamente al sistema comunitario 

di ecogestione e audit (EMAS = Eco-Management and Audit Scheme) per valutare e migliorare la 

propria efficienza nella gestione ambientale, prima Area Marina Protetta a registrarsi in Italia. 

L’A.M.P. di Miramare è gestita dal 1986 dal WWF Italia ONLUS nel novero delle Aree Protette di sua 

competenza su mandato del Ministero dell'Ambiente e del Territorio e del Mare.  

Nel 2006, nell'ambito di una ri-organizzazione della gestione delle Aree protette del WWF Italia 

ONLUS, con l'autorizzazione del Ministero dell'Ambiente e del Territorio e del Mare, è stata creata 

una unità locale gestionale e amministrativa nella figura della WWF OASI Società Unipersonale a r.l.. 

Questa realtà locale, che trova nel Dott. Maurizio Spoto il suo Referente Unico, ha autonomia 

gestionale, in particolare in ambito scientifico e divulgativo, e garantisce la pianificazione e gestione 

di attività e progetti per il perseguimento degli obiettivi ambientali propri di una AMP (inclusi la 

gestione di finanziamenti, di personale e di società di consulenza). Questi coincidenti con quelli del 

SGA ed infatti WWF Oasi gestisce anche tutti gli adempimenti amministrativi per la certificazione 

EMAS (inclusi incarichi e pagamenti funzionali a questa).  

 

L’organigramma funzionale per il 2020 si è modificato rispetto all’aggiornamento dati del 2019. 

 

http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/emas
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POLITICA AMBIENTALE 

In merito alla Politica Ambientale l’Organizzazione è consapevole della valenza ambientale, culturale 

ed economica del territorio che tutela e propone una sensibilizzazione continua verso la 

popolazione locale riguardo all’ecosistema marino e si candida come attore esperto e responsabile 

presso tutti gli stakeholder locali coinvolti nell’uso e nella gestione dell’ambito marino-costiero.  

Il rispetto dei principi della Politica Ambientale ed il perseguimento dei suoi obiettivi sono applicati 

nell’incarico esclusivo di gestione dell’AMP Miramare alla WWF Oasi società unipersonale a r. l.. 

Quindi nell’ambito delle sue attività istituzionali, nel rispetto di tutte le norme e regolamenti che 
sono di riferimento per la gestione di Aree Marine Protette così come nel rispetto e nella 
considerazione dei pareri degli attori locali, l’AMP Miramare si impegna rispetto gli obiettivi 
ambientali elencati di seguito: 

I. mettere in atto tutte le azioni 
gestionali e di politica 
territoriale necessarie per 
mantenere la biodiversità ed i 
processi ecologici degli 
ecosistemi marini e costieri di 
cui ha tutela; in particolare 
concentrarsi sulle specie 
protette come ad esempio 
quelle avifaunistiche o i grandi 
vertebrati marini, sulle 
biocenosi di nicchia come ad 
esempio il coralligeno, sulle 
specie invasive come ad 
esempio le specie aliene in 
migrazione per il cambiamento 
climatico, sulle minacce a 
popolazioni di organismi 
endemici come ad esempio 
epidemie di virosi, sul Marine Litter ovvero rifiuti solidi marini come ad esempio le 
microplastiche, sulla contaminazione di un golfo chiuso come ad esempio la cronicizzazione 
derivata dal continuo apporto di scarichi civili ed industriali, sulla pressione della pesca e 
dell’acquacoltura sull’ecosistema marino. 

II. valutare sistematicamente gli impatti diretti generati dai propri processi e dai propri 
consumi, così come quelli indiretti derivati dalla pressione antropica di un golfo altamente 
urbanizzato, sempre proporzionalmente al budget e alle risorse umane disponibili o in 
collaborazione con Enti o Istituzioni territoriali dedicati a questa attività; il monitoraggio sarà 
effettuato con le matrici aspetti/impatti e con gli indicatori di performance revisionati 
periodicamente; ciò consentirà di intraprendere azioni per un miglioramento delle proprie 
performance ambientali al fine di avere una gestione che sia un modello di sostenibilità; 
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III. garantire trasparenza verso Enti territoriali, associazioni di categoria, partner consortili, 
consulenti e fornitori, ritenendo necessario, mai come ora, un aumento del coordinamento 
nelle azioni da intraprendere per la tutela dell’ecosistema marino; 

IV. coinvolgere gli attori locali (stakeholder), sia pubblici 
che privati, i fornitori, i collaboratori e tutti gli addetti 
che, con il loro lavoro, contribuiscono alla gestione ed 
alla manutenzione delle strutture, al fine di 
sensibilizzarli sui corretti comportamenti per 
abbassare in generale il più possibile la pressione 
sull’ambiente e mantenere la qualità delle acque e dei 
sedimenti, per non minacciare il buon livello di 
biodiversità del Golfo di Trieste; 

V. collaborare con ogni livello educativo e formativo 
(dalle materne all’università) per dare un contributo 
concreto alla formazione in merito all’ecosistema 
marino, in modo pratico e interattivo così in campo 
come in aula; in particolare durante e post pandemia 
Covid-19, introducendo nuove attività on line con 
webinar e meeting o partecipazione attiva su App per 
smartphone; questo obiettivo è stato denominato 
DIVULGAZIONE 2.0. 

VI. provvedere alla sistematica informazione e 
formazione nei confronti degli addetti, sia 
amministrativi che esecutivi, in merito alle finalità 
generalità e agli obiettivi specifici, così come sui modi 
in cui essi debbano favorire l’applicazione del SGA e 
come debbano evitare impatti ambientali con il 
proprio lavoro; 

VII. di promuovere la diffusione della conoscenza dei molteplici vantaggi della certificazione 
ambientale EMAS, ed in particolare ad essere sempre disponibile a fornire questo 
documento e la Dichiarazione in tutte le occasioni promozionali dell’AMP Miramare, 
demandando l’operatività di tale funzione alla WWF Oasi società unipersonale a r. l.. 
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 DESCRIZIONE DEI PROCESSI PRESENTI NELLA AMP MIRAMARE  

Al momento attuale l’Area Marina Protetta di Miramare è in esercizio conforme alle limitazioni anti 

Covid-19, con la sede amministrativa e per il personale negli ex uffici della SISSA (Scuola 

Internazionale Superiore di Studi Avanzati) in via Beirut, nel comprensorio del centro di fisica teorica 

del promontorio di Miramare a monte della strada statale, con il nuovo Centro Visite nelle vecchie 

Scuderie di Miramare, denominato BIOMA e con un laboratorio per le attività estive denominato 

RIF-UGIO, negli spazi aperti sul retro del BIOMA. 

L’analisi dei flussi dei processi (vd schema pagina seguente) si basa sulla riedizione dell’Analisi 

Ambientale Iniziale (Vd 00c_rev03_ANALISI_AMBIENTALE_INIZIALE_2020), con l’identificazione di 

aspetti ambientali ed impatti per i quali è stata valutata la significatività. La novità è quella di 

prevedere un ampliamento dei processi messi sotto analisi: in particolare è stata ampliata quella 

parte che riguarda i progetti di tutela e le attività con gli stakeholder. 

Allo scopo lo schema dei processi si riorganizza in 3 meta-sezioni: Consumi, Progetti Mare, Persone. 

I primi raccolgono tutti quegli aspetti di controllo in merito ad energia, materiali, rifiuti pertinenti 

alla gestione dell’AMP. I secondi accolgono e riuniscono tutte quelle attività scientifiche finalizzate 

al mantenimento della biodiversità marina (Tutela) o alle azioni per contrastare i grandi impatti 

antropici (Emergenze). Infine i processi che riguardano le persone sono tutte quelle attività di 

sensibilizzazione ed educazione ambientale per aumentare la conoscenza dell’ambiente marino e 

mantenere alta l’attenzione sulle sue criticità.  
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In particolare, dal Compendio, riportiamo le attività in atto presso l’AMP di Miramare riguardanti i 

PROGETTI PER LE EMERGENZE CRITICHE PER L’ECOSISTEMA MARINO E LE AZIONI DI TUTELA 

MIRATE. Queste dunque sono complementari alle attività di conservazione routinarie previste nella 

gestione dell’AMP. 

Ogni anno il Ministero dell’Ambiente finanzia il PROGETTO SPAZZAMARE, a supporto della 

manutenzione e delle attività di sorveglianza ambientale svolte grazie al battello ecologico 

omonimo. Tra il 2016 ed il 2020 sono state svolte delle uscite periodiche per sorveglianza 

ambientale, durante le quali è stato fatto il monitoraggio dei rifiuti galleggianti, il recupero di rifiuti 
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da fondali e dalle spiagge (tra cui quella interna al parco di Miramare) ed eventi di pulizia fondali in 

collaborazione con associazioni e singoli volontari. 

Dal 2017 è aumentata la preesistente collaborazione con l’Istituto Nazionale di Oceanografia e di 

Geofisica Sperimentale (OGS), per implementare la CONOSCENZA DELLA BIODIVERSITÀ MARINA E 

DEGLI INQUINAMENTI nelle acque del Golfo di Trieste, attraverso lo svolgimento di uscite con i 

mezzi nautici dell’AMP a supporto delle attività di campionamento di acqua marina presso diverse 

stazioni del Golfo, al fine di arrivare alla definizione del GES (Good Environmental Status), ovvero il 

buono stato ambientale previsto come obiettivo dalla stessa Strategia Marina normata dalla 

Direttiva quadro 2008/56/CE e successivamente recepita in Italia con il d.lgs. n. 190 del 13 ottobre 

2010. 

In questi 4 anni sono state condotte varie iniziative per la sensibilizzazione delle plastiche in mare , 

come ad esempio la Campagna “SPLASTICHIAMO IL MARE” in occasione dell’edizione 2019 della 

Barcolana, o gli appuntamenti ludico educativi dal titolo “PLASTICOCENE” nel 2020, entrambi sul 

problema della presenza ormai pervasiva di plastiche e microplastiche sulle nostre coste e nei nostri 

mari. Infine per i bambini che frequentano i centri estivi è stato inoltre pubblicato un manuale con 

l’inserimento di una parte specifica dedicata al tema “PLASTICFREE”. 

Tra il 2018 ed il 2020 è stato effettuato un costante MONITORAGGIO DI PINNA NOBILIS che è 

proprio una delle specie prioritarie N2K, inclusa nell’Annex II della Convenzione di Barcellona come 

specie in pericolo ed anche nell’Annex IV della 

Direttiva 92/43/CE “Habitat” come specie la cui 

protezione deve essere rigorosa. Il monitoraggio ha 

consentito di verificare i segnali di moria e, grazie 

alle analisi genetiche condotte dall’Università di 

Trieste e la creazione di una task force che coinvolge 

i maggiori esperti del tema a livello locale e 

nazionale, di individuare la presenza del protozoo 

Haplosporidium pinnae. A fianco al monitoraggio si 

è aperta nel 2020 l’attività di STABULAZIONE di giovani esemplari , fatti crescere in acquario per 

individuare il fattore di resistenza (genetico) che si tramanda alla prole.  

Inoltre nel 2020 sono state messe in atto attività specifiche che hanno coinvolto il pubblico in attività 

autonome ed a distanza: le campagne di citizen science #CIRIMETTIAMOLEPINNE e #SUB4FAN, 

queste ultime con il coinvolgimento dei club subacquei.Tutto ciò sotto l’egida del progetto 

RESTORFAN finanziato nel 2019 da MedPAN-network e la Fondazione Principe Alberto II di Monaco 

– Italia: il progetto RESTORFAN vuole cooperare a questo sforzo capitalizzando l’esperienza 

pregressa e si è prefisso come obiettivi: 

• aggiornamento delle conoscenze ecologiche della Pinna nobilis 
• monitoraggio dello stato di salute in questo importante “serbatoio” anche al fine di possibili 
reimpianti 
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• avvio di una sperimentazione partendo dagli individui presenti sulle mitilicolture che andrebbero 
comunque incontro a morte certa per la lavorazione dei mitili 
• redazione di un manuale di buone pratiche per il traspianto 
• realizzazione di una rete di esperti sul tema 
Su questo set di iniziative si innesta anche il monitoraggio della Pinna nobilis effettuato per conto 
dell’ARPA FVG in corso dal 2010. 

Smpre relativamente alla tutela della Pinna nobilis l’AMP Miramare è coinvolta dal 2020 (fino al 
2023) nel progetto LIFE20 NAT/IT/001122 - Conservation and re-stocking of the Pinna nobilis in the 
western Mediterranean and Adriatic sea. Come capofila: Arpa Liguria e come Partner beneficiari: 
Università di Genova - DISTAV , Università di Sassari, Triton Research, Shoreline soc Coop, Stazione 
Biologica di Pirano – Slovenia, Parco Nazionale dell’Asinara. 

L’Area Marina Protetta è anche coinvolta dal 2019 (fino al 2022) nel Progettto ECOSS progetto 

Interreg Italia-Croazia “Ecological Observing System in the Adriatic Sea: oceanographic observations 

for biodiversity”. per realizzare, in modo congiunto, l’Osservatorio Ecologico ECOAdS nel Mar 

Adriatico, con l’obiettivo di contribuire alla salvaguardia degli habitat e delle specie marine nei siti 

Natura 2000 in Adriatico. 

Dal 2018 (fino al 2021) dura invece il progetto europeo LIFE ROC-POPLife sulla presenza dei talli di 

Cystoseira all’interno dell’AMP con lo scopo di ripristinare le “foreste marine” e quindi non solo un 

paesaggio subacqueo di indubbio valore estetico ma anche un habitat di elevato pregio naturalistico 

noto per la fornitura di preziosi servizi ecosistemici. 

Grazie al supporto fornito dal comando subacqueo delle Capitanerie è stato condotto sugli AREALI 

DEL RICCIO Paracentrotus lividus che nel 2018 sembrava invasivo. Nel 2019 ha però segnato 

un’inversione di tendenza ed il popolamento si è drasticamente ridotto a pochi esemplari. Nel 2020 

è ancora caslato e solo nell’inverno tra il 2020 ed il 2021 sono stati osservati molti individui giovani. 

Si spera si poss ritornare alla densità normale di popolazione, dimostrando una tipica alternanza nel 

numero di individui per areale. 

Le CAMPAGNE DI MONITORAGGIO nell’ambito del programma ISEA (finanziato dal MATTM e 

dalla Regione FVG) sono state finalizzate alla valutazione dello stato dei popolamenti di fauna 

ittica, tenendo in considerazione alcune delle pressioni evidenziate dai monitoraggi precedenti e in 

particolar modo l’erbivoria e il cambiamento climatico. Il monitoraggio storico svolto con tecniche 

di visual census è stato programmato su con tre specifici obiettivi: 

• la valutazione della componente di fauna ittica presente all’interno dell’AMP nelle 4 

stagioni; in particolare monitoraggi sono stati effettuati su target specifici e in particolare 

Chromis chromis, Sciaena umbra, Sarpa salpa. 

• il confronto tra il popolamento interno alla Riserva e le scogliere di Grignano e S. Croce;  

• valutazione dell’eventuale effetto di disturbo delle attività subacquee. Il monitoraggio è 

effettuato durante la stagione estiva valutando solo la parte di fauna ittica più sensibile. 

Il core set di indicatori ISEA, come vedremo più avanti mira a fondersi con la raccolta dati del SGA 

di EMAS. 
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Da decenni proseguono i MONITORAGGI CETACEI E TARTARUGHE MARINE, ovvero delle specie 

Natura2000 nel Golfo di Trieste. In questi ultimi 4 anno anni sono stati condotti  transetti mensili 

che hanno consentito di monitorare la presenza di pelagici come delfini e tartarughe, ma anche la 

distribuzione di meduse. 

Infine come principale strategia di tutela in questi ultimi 4 anni è stato implementato il BILANCIO 

AMBIENTALE. La contabilità ambientale ha permesso di calcolare il valore monetario dei servizi 

ecosistemici tutelati e offerti dall'AMP. Si dimostra così in maniera abbastanza evidente che i 

contributi per la gestione del capitale naturale tutelato non sono a fondo perduto ma si tratta di 

investimenti ad alto ricavo. I dati raccolti e le analisi effettuate sono stati la base utile 

all’aggiornamento del modello concettuale ISEA previsto per l’anno 2020. Verranno infatti valutati 

i cambiamenti in atto e i risultati delle strategie/azioni intraprese negli ultimi anni (non ultime le 

azioni di restoration) per analizzarne costi e benefici e per rimodulare in particolare i target di 

biodiversità e le conseguenti strategie.  

Sempre traendo spunto dal compendio sui dati , per quanto riguarda le ATTIVITÀ PERTINENTI 

RIVOLTE AI VISITATORI, GRANDI E PICCOLI, riportiamo di seguito una breve descrizione delle varie 

iniziative ed in finale i dati di frequentazione dell’area riferiti agli ultimi 2 anni, da quando sono 

stati introdotti in dettaglio nel SGA.  

Ricordiamo per altro che l’anno 2020 è stato caratterizzato, per il settore divulgativo dell’Area 

Marina Protetta di Miramare, dall’emergenza epidemiologica da COVID-19. A seguito della 

pandemia, a partire dal mese di marzo, le attività didattiche e quelle di visita sono state 

integralmente sospese, come previsto dal decreto emanato dal governo. Superata l’emergenza si è 

riscontrato un aumento dei visitatori, presso il Bioma. 

Nel corso del 2019 il BIOMA, il museo immersivo dell’Area Marina presso le Scuderie del Castello 

di Miramare, ha ospitato circa 3.000 visitatori che lo hanno visitato nelle giornate e negli orari di 

apertura al pubblico. Nel corso del 2020 il BioMa, il museo immersivo dell’Area Marina presso le 

Scuderie del Castello di Miramare, ha ospitato circa 1.245 visitatori che lo hanno visitato nelle 

giornate e negli orari di apertura al pubblico. 

Nell’anno scolastico 2018-2019 è stato riscontrato un numero di partecipanti alle ATTIVITÀ 

DIDATTICHE presso l’AMP Miramare, di 4861 presenze. Nell’anno scolastico 2019-2020 è stato 

riscontrato invece un calo dei partecipanti alle attività didattiche presso l’AMP Miramare, 

considerando l’interruzione a febbraio 2020: il totale degli studenti è stato pari a 931 presenze (si 

veda il Compendio dati per il dettaglio). 

Le ATTIVITÀ DI VISITA SUBACQUEA frequentando i fondali dell’AMP Miramare hanno visto nel 2020 

207 persone di età diverse, contro le 169 del 2019. Per le escursioni quotidiane di seawatching in 

Riserva il totale dei visitatori in SW è stato di 1.187 persone di età diverse, contro le 933 del 2019.  

Durante il lockdown della primavera 2020, l’azione divulgativa della Riserva è proseguita attraverso 

la proposizione della DIVULGAZIONE 2.0, ovvero tramite il sito web e i canali social dell’AMP 
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Miramare (FB, Twitter, Instagram e Youtube), condividendo diversi prodotti multimediali, quali brevi 

documentari, schede didattiche, video tutorial, webinar e corsi online, che sono stati disponibili a 

migliaia di persone e messi a disposizione anche delle classi scolastiche. In totale i prodotti divulgati 

sono stati 77 (si veda il Compendio dati per il dettaglio). 

Il confronto tra il 2017 ed il 2020 nella TABELLA DELLE INIZIATIVE seguente, pur considerando la 

maggior facilità ad organizzare ed a frequentare iniziative via Web, evidenziano un netto aumento 

delle attività e quindi decretano il successo dell’AMP Miramare. 

 

Infine riportiamo di seguito il riassunto dei DATI DI FREQUENTAZIONE DELL’AREA. Per valutare 

correttamente gli afflussi di visitatori, avendo introdotto questa sezione dal 2019, facciamo il 

confronto dei due anni : 2019 e 2020. Analizziamo il numero di visitatori ripartito nelle diverse macro 

categorie. 

Nel 2020 dunque il totale dei visitatori è stato di 6.774, di cui 4.464 in presenza. Pur inferiore al 

totale del 2019 (pari a 9.733 visitatori) il dato è confortante considerando le limitazioni imposte 

dalla pandemia.  

  

DESCRIZIONE NUM 2017 NUM 2018 NUM 2019 NUM 2020

passeggiate classiche WWF Oasi (Parco Miramare, Rilke, 

ornitologia, PromoFVG)
9 18 16 3

passeggiate in zona MAB (anche Summer school) 5 5 5 6

spettacoli teatrali itineranti o visite libere per le giornate 

ricorrenze internazionali (ESoF2020)
4 8 10 5

Piccoli incontri con la biodiversità elaboratori per giovani e 

bimbi dedicati (art4fun, Plasticocene, Benvenuto Autunno 

2020)

12 19 10 12

aperitivi scientifici - conferenze divulgative - 5 9 5 6

pulizia coste (spiagge) o fondali (sub, Sub4fun 2020)) 3 2 2 2

conferenze divulgative - DIVULGAZIONE 2.0 (webinar e video 

trasmessi) 
0 11 10 77

eventi di aggiornamento insegnati e guide turistiche 0 4 6 5

attività con coop sociali disagio 0 4 0 0

totale 38 80 64 116
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VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ NORMATIVA  

 
Prima della valutazione di aspetti ed impatti è stato verificato il prerequisito della conformità 
legislativa sulla base del registro delle norme e dei relativi adempimenti di competenza dell’AMP 
Miramare (Vd all-2b_rev03_COMPENDIO NORME e CONFORMITÀ_2020).  
 

ASPETTO / 

IMPATTO 
RIFERIMENTI NORMATIVI ADEMPIMENTO 

STATO DI 

CONFOR

MITÀ 

SGA - EMAS 

• Regolamento EMAS III CE 1221/2009 

• Regolamento UE 1505/2017 gli Allegati I, II 
e III sono stati modificati  

• Regolamento (UE) n. 2026/2018 l'Allegato 
IV è stato modificato 

• Adeguamento SGA a revisioni 1505 e 
2026 

C 

CONSERVAZIONE 

DELLA BIODIVERSITÀ 

PRESENZA  

ANTROPICA / 

ALTERAZIONE 

DELL’HABITAT  

• Legge 979/82  

• Legge n. 394/91  

• L. 179/2002  

• L. 172/2003  

• Decreto Istitutivo della Riserva 
Marina di Miramare del 12.11.1986, 
pubblicato sulla G.U. n.77 del 
02.02.1987 

• Regolamento esecutivo 20/7/89 

• 09/07/09 vietati comportamenti che 
minacciano la carrying capacity 
Perimetro zona A delimitato da boe 

C 

CONSERVAZIONE 

DELLA BIODIVERSITÀ 
• Accordo ACCOBAMS (1996)  

• monitoraggio Cetacei sin dagli anni 
’90 , incluse operazioni di salvataggio 
di esemplari spiaggiati 

C 

CONSERVAZIONE 

DELLA BIODIVERSITÀ 
• Direttiva 2009/147/CE Uccelli --  

• dal 2012 transetti nel Golfo di Trieste 
per il monitoraggio del marangone 
dal ciuffo ed altri uccelli marini 

C 

CONSERVAZIONE 

DELLA BIODIVERSITÀ 
• Direttiva Habitat 92/43/CEE  

• SIC - Sito di importanza 
comunitaria (DIRETTIVE 79/409/CEE 
E 92/43/CEE), dal nome SIC 
IT3340007 

C 

CONSERVAZIONE 

DELLA BIODIVERSITÀ 
• DPR 357/97 (recepimento Direttiva 

92/43/CEE – Habitat)  
• tra il 2010 ed il 2020, monitoraggio 

di Pinna nobilis specie prioritaria N2K 
C 

CONSERVAZIONE 

DELLA BIODIVERSITÀ 

• Convenzione sulla Diversità Biologica del 
1992 di Rio de Janeiro,  

• DL 190/2010 Attuazione della direttiva 
2008/56/CE quadro per politica per 
l'ambiente marino. 

• programma * ISEA dal 2012 
individuati target come habitat o 
comunità o specie flag, selezionati 
per ognuno dei parametri di qualità 
ambientale, individuate strategie 
sulle quali intervenire e loro 
indicatori  

• dal 2018 areali riccio Paracentrotus 
lividus 

• dal 2018 presenza dei talli di 
Cystoseira sp. (progetto europeo LIFE 
ROC-POPLife)” 

C 

    

http://www.minambiente.it/pagina/liste-dei-sic
http://www.minambiente.it/pagina/liste-dei-sic
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ASPETTO / 

IMPATTO 
RIFERIMENTI NORMATIVI ADEMPIMENTO 

STATO DI 

CONFOR

MITÀ 

CONSERVAZIONE 

DELLA BIODIVERSITÀ 

• legge Salvamare, ottobre 2020  

• Disegno di legge Green New Deal e 
transizione ecologica del Paese  

• PROGETTO SPAZZAMARE, 
sorveglianza ambientale svolte grazie 
al battello ecologico omonimo  

• campagna “SPLASTICHIAMO IL 
MARE”  

• appuntamenti educativi 
“PLASTICOCENE”  

• manuale con tema “PLASTICFREE” 

C 

PRESENZA  

ANTROPICA / 

ALTERAZIONE 

DELL’HABITAT 

(QUALITÀ ACQUE) 

• Convenzione di Barcellona del 1976 
(ratifica Italia nel 1979) sulla protezione 
del Mar Mediterraneo dall’inquinamento 

• Direttiva 2000/60/CE – Dir Quadro Acque 

• D.lgs. 152/2006 Legge quadro ambientale 

• DL 190/2010 Attuazione della direttiva 
2008/56/CE quadro per ambiente marino. 

• MATTM DL 15-2-2019 Aggiorna buono 
stato ambientale mare 

• Monitoraggi chimico fisici, chimici e 
ecotossicologici in collaborazione 
con Ente OGS : boa oceanografica 
profilante + sedimenti e acque 
stazione C1 + sedimenti e acque 
uscita depuratore città Trieste 

C 

PRESENZA  

ANTROPICA / 

ALTERAZIONE 

DELL’HABITAT 

(PESCA) 

• Regolamento CE 1967/2006  

• DL 190/2010 Attuazione della direttiva 
2008/56/CE . 

• Regolamento CE 1380/2013 – Politica 
Comune della Pesca 

• Commissione pesca della Regione dal 
2016 

• Sorveglianza attiva  

• areali di fanerogame marine 

• dal 2017 è coinvolta in 2 progetti 
Interreg sul coralligeno (TRECORALA 
E TRETAMARA) 

C 

PRESENZA  

ANTROPICA / 

ALTERAZIONE 

DELL’HABITAT (SPECIE 

ALIENE) 

• Regolamento CE 708/2007  

• DL 190/2010 Attuazione della direttiva 
2008/56/CE quadro per politica per 
l'ambiente marino. 

• Decreto Direttoriale Prot. 0001919/PNM 
DEL 30/01/2017 “Tavolo Ballast Water”  

• monitoraggio plancton 
(Collaborazione con ARPA FVG) 

• monitoraggio ctenofori invasivi 
Mnemiopsis leidyi (noce di mare) 

C 

PRESENZA  

ANTROPICA / 

ALTERAZIONE 

DELL’HABITAT 

(ACQUE REFLUE) 

• Direttiva 1991/271/CEE  

• D.Lgs 11 maggio 1999, n° 152  

• D.Lgs. 258/00, Testo Unico Acque. 

• Regolamento Edilizio Comune di Trieste 

• L’adeguamento alle norme per gli 
scarichi urbani dai servizi sanitari è a 
carico degli enti Locatori 

• 2 piccole vasche Touch Tank sono 
assimilabili ad un acquario 
domestico, con costante rabbocco 
d'acqua dolce e periodico ma ridotto 
rabbocco d'acqua salata  

NA 

ENERGIA ELETTRICA / 

CONSUMO ENERGIA 

ELETTRICA 

• DL n.115/2008  -  direttiva 2006/32/CE  

• DL  n. 192/2005  -  direttiva 2002/91/CE  

• Legge n. 115/2016   -  Legge europea 2014 

• L’adeguamento alle norme per gli 
impianti elettrici è a carico degli enti 
Locatori 

NA 

ENERGIA DA 

IDROCARBURI 

(RISCALDAMENTO)/ 

CONSUMO E 

PRODUZIONE CO2  

• D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412  

• D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 551: 
modifiche al D.P.R. 26.8.1993 n. 412 

• LR FVG del 19-11-2002, n. 30.  

• L’adeguamento al risparmio 
energetico ed alla riduzione dei 
consumi è a carico dell’Ente Locatore 

NA 
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ASPETTO / 

IMPATTO 
RIFERIMENTI NORMATIVI ADEMPIMENTO 

STATO DI 

CONFOR

MITÀ 

GAS ANTIOZONO / 

RISCHIO DI 

FUORIUSCITA  

• DL  16-11-2018 , n. 146 .  Reg (UE) n. 
517/2014  

• D.P.R. 147 del 15 febbraio 2006 - 
Regolamento CE 2037 del 2000, 

• L’adeguamento deli impianti di 
condizionamento è a carico dell’Ente 
Locatore 

NA 

RIFIUTI / 

PRODUZIONE RIFIUTI 

INGOMBRANTI E 

PERICOLOSI (NON 

RSU) 

• .LGS 152/2006, ART. 190  

• legge 11 agosto 2014 n. 116, che ha 
convertito il D.L. 24 giugno 2014, n. 91  

• D.L.gs 116/2020  

• smaltimento rifiuti ingombranti 2018 

• smaltimento boe ingombranti 2019 
C 

SICUREZZA / MISURE 

ANTINCENDIO 
• DPR 1º agosto 2011, n. 151,  

• DM 21/02/2017  

• L’adeguamento della sicurezza 
antincendio Negli spazi nella ex Sissa 
è a carico dell’Ente Locatore, Negli 
spazi del BIOMA è condivisa con 
l’Ente Locatore (CPI, SCIA) 

C 

SICUREZZA / 

TRASPORTI MARINI 

• direttiva 2003/44/CE 

• decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, 
direttiva 2003/44/CE  

• DL 12 novembre 2020, n. 160,  

• LEX 8/2020 in vigore dal 22 dicembre 2020 

Revisione dotazioni di sicurezza 

dell’imbarcazione Spazzamare: 

annotazioni CCPP 

Natanti dotati di dotazioni di sicurezza e 

salvataggio 

C 

ENERGIA DA 

IDROCARBURI / 

CONSUMI + 

SICUREZZA / 

TRASPORTI SU 

STRADA 

• D.P.R. 17-2-2003, n. 84 Regolamento di 
attuazione della direttiva 1999/94/CE :  

• Regolamento (CE) N. 443/2009 del 
regolamento modifica 397/2013/UE 

Revisione del furgone di servizio C 
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VALUTAZIONE DI ASPETTI ED IMPATTI RELATIVI AI PROCESSI INDIVIDUATI SULLA BASE DEI 

DATI RACCOLTI (VARI ALLEGATI DI RIFERIMENTO)   

 

L’analisi dei processi ha stabilito un elenco di aspetti ed impatti (Vd. all-3a_REGISTRO_ 
ASPETTIIMPATTI_2020) ed ha tenuto conto di tutti gli aspetti ambientali sia diretti che indiretti ed 
anche in emergenza, secondo la seguente distinzione: 

 gli aspetti/impatti ambientali diretti (controllo diretto da parte dell’AMP); 
 gli aspetti/impatti ambientali straordinari o in emergenza (in casi straordinari -non 

ordinari o una tantum- o in emergenza); 
 gli aspetti/impatti ambientali indiretti (aspetti determinati dalle proprie attività). 

 
Da questa analisi emerge la matrice di aspetti ed 
impatti aggiornata (Vd all-3b _MATRICE _SIGNIF 
aspettiimpatti_2020) eseguita per formulare i 
giudizi valutando la significatività degli aspetti ed i 
relativi impatti. 
La valutazione della significatività è stata misurata 
nelle sue 3 componenti, in quella che è stata 
definita “matrice di valutazione aspetti / impatti” 
e che ha tenuto conto di 3 componenti: 

 Significatività (ponderata su 3 criteri con scala valori 0, 3, 6) di quell’aspetto in relazione 
alla capacità di controllo gestionale. 

 Significatività (ponderata su 3 criteri con scala valori 0, 3, 6) di quell’aspetto in relazione al 
rapporto con le parti esterne interessate (stakeholders). 

 Rilevanza (ponderata su 5 criteri con scala valori 0, 1, 2, 3) e significatività (ponderata sul 
criterio di rilevanza con scala valori 0, 3, 6 per classi di valore di rilevanza a multipli di 6) 
dell’impatto ambientale. 

 significatività totale (ponderata sulla sommatoria dei diversi valori di significatività per 
classi di valore di dimensione crescente tra 0 e 18) dell’aspetto. 

 
Sulla base dell’elenco e della significatività degli aspetti ed impatti, raggruppati nelle 3 meta-
sezioni: CONSUMI, PROGETTI MARE, PERSONE, sono stati raccolti i dati opportuni e possibili per 
consentire una valutazione, seguendo un piano dei controlli stabilito a priori (Vd all-
4a_rev03_PIANODEICONTROLLI_2020).  
I dati sono stati elaborati per consentire di vedere l’andamento (trend) e per valutare l’impronta di 
CO2 prodotta complessivamente nei 4 anni precedenti. 
Rappresentati con grafici ad istogramma, sono raccolti in un documento che è parte integrante di 
questa Dichiarazione Ambientale. 
(Vd all-4b_rev03_COMPENDIO_DATIaggiornati2020). 
 
La versione divulgativa della valutazione della significatività degli impatti, rispetto agli aspetti 
selezionati e rispetto ai dati raccolti, è quella che rappresenta i giudizi con gli indicatori di KIRCHOFF 
(anche conosciuti come “faccine di KIRCHOFF”) : con una faccia triste si indica una brutta situazione 
su cui è urgente intervenire; con una faccia seria ed una smorfia si indica una situazione media che 
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sarebbe meglio migliorare; con una faccia ridente si indica una bella situazione che bisogna 
mantenere. Per facilitare la comprensione esse sono riportate anche nella matrice di aspetti impatti 
aggiornata. 
 

CONSUMI    

PROCESSO ASPETTO 
POSSIBILE 
IMPATTO 

GIUDIZIO 

TEMA EFFICIENZA ENERGETICA   

Amministrazione 
Gestione strutture 

Energia elettrica 
Consumo energia 

elettrica con produzione 
gas serra  

Amministrazione 
Gestione strutture 

Energia da combustibili 
fossili 

Consumo metano con 
produzione gas serra 

 
Gestione strutture 
Fruizione 
Sorveglianza 
Monitoraggio scientifico 

Trasporti da idrocarburi 
Consumo idrocarburi con 

produzione gas serra 
 

TEMA USO DI MATERIE PRIME RINNOVABILI 
  

Amministrazione 
Fruizione 

Materiale cartaceo Consumo carta 

 

TEMA ACQUA 
  

Gestione strutture 
Fruizione 

Acqua dolce Consumo di acqua dolce 
 

Gestione strutture Acqua salata  Utilizzo di acqua salata 
 

TEMA RIFIUTI         
  

Gestione strutture 
Sorveglianza 
Monitoraggio 

Rifiuti RSU 
contributo all'aumento 
dei volumi di rifiuti non 
riciclabili e riciclabili  

Gestione strutture 
Sorveglianza 
Monitoraggio 

Rifiuti non pericolosi, ma 
non RSU 

contributo all'aumento 
dei volumi di rifiuti 
ingombranti  
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PROGETTI MARE    

PROCESSO ASPETTO 
POSSIBILE 
IMPATTO 

GIUDIZIO 

TEMA BIODIVERSITÀ 
  

EMERGENZE AMBIENTALI Numero progetti in atto danni all'ambiente 

 

TUTELA Numero progetti in atto 
compromissione 

conservazione mare 
 

 

PERSONE   

PROCESSO ASPETTO 
POSSIBILE 
IMPATTO 

GIUDIZIO 

TEMA BIODIVERSITÀ 
  

visite per fruizione 
visite per monitoraggio 
scientifico 

Presenze  visitatori   
superamento della 
carrying capacity  

 

Attività (educative e di 
sensibilizzazione) 

Numero eventi 

non adozione di  
comportamenti eco-
sostenibili e conseguente 
degrado ambiente 
marino costiero 

 

Attività Eventi (di 
sensibilizzazione) 

aumento conoscenza e 
sensibilità 

Diminuzione del 
consenso per la tutela 
dell’ambiente marino e 
per l'AMP nei portatori di 
interesse  
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INDICATORI  

 
Infine, sempre sulla base dei dati raccolti, viene elaborata la serie degli indicatori che si compongono 
dei valori rilevati per i diversi aspetti ed impatti, raggruppati nelle 3 meta-sezioni: CONSUMI, 
PROGETTI MARE, PERSONE.  
Si riportano di seguito le tabelle riassuntive degli ultimi 5 anni (dove è indicato NC (non calcolabile) 
si indica l’assenza del dato o la sua inadeguatezza, tale da non consentire l’elaborazione). 
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Come ulteriore elaborazione sono stati rapportati i consumi e la produzione di CO2 alla 
frequentazione del sito, cioè al numero degli utilizzatori finali dei “prodotti-servizi” dell’AMP di 
Miramare nelle sezioni (Vd all-7_rev03_INDICATORI_selezionati_2020). 
 
Come novità nel rinnovare l’adesione alla certificazione EMAS SI è deciso di di considerare i nuovi 
indicatori su PROGETTI MARE (EMERGENZE, TUTELA) e PERSONE (VISITATORI, EVENTI, CONSENSO) 
come parte integrante dello schema di monitoraggio ISEA come azioni strategiche e / o preventive. 
Verrà anche valutato nei prossimi 4 anni di introdurre nel SGA alcuni dei parametri ISEA di 
valutazione della qualità ambientale, come già potrebbe essere nelle attività di tutela per Pinna 
nobilis o come potrebbe essere una check list rilevata da seawatcher sulla comunità di scogliera. 
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INDICAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 

 
È stata avviata la valutazione delle priorità di intervento confrontando i risultati della significatività con la 
capacità operativa dell’organizzazione per le azioni necessarie a migliorare le performance.  

Di seguito vengono riportati gli Obiettivi di Miglioramento che determinano i contenuti degli obiettivi 
ambientali per il quadrennio 2021-2024.  

 

a. Azioni relative allo schema processi / aspetti per il 
quadriennio 2021-2024 

Metodo di valutazione e 
responsabile/i delle azioni 

Obiettivo (valore qualitativo o 
quantitativo) da raggiungere 

 
AZIONI 2021-24 
La mappa concettuale dei processi è cambiata e verrà 
dunque mantenuto lo schema nuovo. 
In sintesi allo scopo lo schema dei processi resterà 
riorganizzato in 3 meta-sezioni: Consumi, Progetti Mare, 
Persone. I primi raccoglieranno tutti quegli aspetti di 
controllo in merito ad energia, materiali, rifiuti pertinenti 
alla gestione dell’AMP. I secondi accoglieranno e riuniranno 
tutte quelle attività scientifiche finalizzate al mantenimento 
della biodiversità marina (Tutela) o alle azioni per 
contrastare i grandi impatti antropici (Emergenze). Infine i 
processi che riguardano le persone saranno tutte quelle 
attività di sensibilizzazione ed educazione ambientale per 
aumentare la conoscenza dell’ambiente marino e 
mantenere alta l’attenzione sulle sue criticità. 
 

Analisi dei rapporti 
annuali della AMP e 
definizione delle varie 
iniziative e progetti 
secondo le 3 meta 
sezioni 
 
RSGA  + servizi terzi di 
consulenza 

Avere le meta sezioni 
popolate di dati = 3 
 
Implementare la meta 
sezione Progetti Mare 
con  ulteriori sotto 
categorie = 1 

b. Azioni relative al metodo di raccolta dati e al piano dei 
controlli 

Metodo di valutazione e 
responsabile/i delle azioni 

Obiettivo (valore qualitativo o 
quantitativo) da raggiungere 

 
AZIONI 2021-24 
La frequenza del rilievo resta a consuntivo a fine anno con 
elaborazione entro i primi 2 mesi dell’anno successivo e 
sarà mantenuta così fino al 2024.  
Le fonti dei dati saranno identiche, ma andranno 
perfezionate per quei parametri critici . 
I dati tabellati verranno raccolti nel Compendio 
complementare alla DA 
 

Raccolta dati tra 
novembre e dicembre 
di ogni anno e 
rielaborazione tra 
gennaio e febbraio 
dell’anno successivo. 
 
Servizi terzi di 
consulenza 

Mesi per raccolta dati e 
rielaborazione ad ogni 
aggiornamento annuale 
= 4 
 
Approfondimento e 
dettaglio maggiore per 
fonti di dati = 2 
(elettricità e carburanti) 
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c. Azioni relative agli indicatori secondo norma EMAS 
Metodo di valutazione e 
responsabile/i delle azioni 

Obiettivo (valore qualitativo o 
quantitativo) da raggiungere 

 
AZIONI 2021-24 
Oltre alla tabella degli indicatori di tipo A è stata redatta la 
tabella di tipo A/B che relaziona i dati di CONSUMO e di 
produzione CO2, dei “prodotti-servizi” dell’AMP di 
Miramare, dei PROGETTI MARE e delle attività per le 
PERSONE con il numero degli utilizzatori finali ovvero dei 
visitatori. Così verrà mantenuta nel quadriennio futuro, 
salvo eventuali implementazioni grafiche (per i consumi -
non rifiuti e acque-, per i progetti e per le persone). 
 

Rielaborazione in 
febbraio dell’anno 
successivo alla 
acquisizione del dato 
ed alla sua 
elaborazione primaria 
 
Servizi terzi di 
consulenza 

Implementazione grafici 
con retta di regressione 
(trend) per gli indicatori 
A/B = 10 

d. Azioni relative ai Consumi 
Metodo di valutazione e 
responsabile/i delle azioni 

Obiettivo (valore qualitativo o 
quantitativo) da raggiungere 

AZIONI 2021-24 
I livelli tra il 2018 ed il 2020 sono stati mantenuti ed il 
consumo di carta è calato molto, ma a causa del lockdown. 
Eccezione fanno i consumi dell’elettricità e dei trasporti, 
aumenti dovuti al maggior numero di attività.  
Si deve considerare che con la ripresa delle attività in 
presenza tutti i consumi aumenteranno e da ciò gli obiettivi 
posti, sui 3 parametri critici o anormali. 
In particolare sono in programma 2 azioni per abbattere i 
consumi di mezzi navali e terrestri: 

• acquisto di un mezzo nautico elettrico per l’aumento 
probabile di attività di visita in mare (per attività 
scientifiche deve essere garantita potenza  e sicurezza) 

• acquisto di un furgono ibrido plug-in o elettrico con 
installazione di colonnina ad hoc grazie a “contratto 
verde” 

Raccolta dati tra 
novembre e dicembre 
di ogni anno e 
rielaborazione tra 
gennaio e febbraio 
dell’anno successivo. 
 
RSGA e poi Servizi terzi 
di consulenza 

 
Aumento dei consumi 
elettrici = non superiori 
al 20% 
 
Aumento dei consumi di 
carburanti = non 
superiori al 25% 
 
Acquisizione di mezzi 
terrestri e nautici 
elettrici = 2 
 
Aumento del consumo di 
carta = non superiore al 
30% 
 
aumento dei kg di rifiuti 
= non superiore al 30% 
 

e. Azioni relative ai Progetti Mare 
Metodo di valutazione e 
responsabile/i delle azioni 

Obiettivo (valore qualitativo o 
quantitativo) da raggiungere 

 
AZIONI 2021-24 
Il numero dei progetti tra il 2019 ed il 2020 è stato alto. 
Perciò ci si propone un mantenimento e aumento dei 
progetti con discreto turn over, indipendentemente dalla 
dimensione. 
In particolare citiamo 2 azioni di formazione “open” già 
programmate: 

• corso di 1 anno di formazione per volontari della 
Protezione Civile abilitati ad interventi di emergenza in 
caso di sversamenti di idrocarburi in mare 

• corso per operatori turistici ambientali, sia guide che 
esercenti di ristorazione e ricezione 

 

Analisi dei rapporti 
annuali della AMP e 
selezione dei progetti 
pertinenti alle 
subcategorie di questa 
meta-sezione: 
emergenze ambientali , 
tutela del mare. 
 
RSGA e poi servizi terzi 
di consulenza 

Numero progetti per le 
emergenze ambientali = 
da 8 a 10 
 
Numero progetti per la 
tutela del mare = da 3 a 
5 
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f. Azioni relative alle Persone Metodo di valutazione e responsabile/i delle azioni 
Obiettivo (valore qualitativo o 
quantitativo) da raggiungere 

AZIONI 2021-24 
Il numero di visitatori è diminuito 
leggermente causa le limitazioni 
imposte dalla pandemia Covid-19, 
ma l’offerta di attività nel 2020 si è 
dotata di una nuova ed incisiva linea 
di prodotti (DIVULGAZIONE 2.0). Il  
numero dei visitatori e le attività 
rivolte a studenti e cittadini 
dimostrano la capacità gestionale 
dell’area nei 4 anni tra il 2016 ed il 
2020 e quindi ci si prefigge di 
mantenere una distribuzione simile 
nel numero di visitatori e di eventi 
organizzati (anche per 
DIVULGAZIONE 2.0) nei prossimi 4, 
nonostante le emergenze 
pandemiche 
Segnale negativo il fatto che la 
motivazione all’interesse per i temi 
del mare sia stata monitorata solo 
nel 2019 e si assesti circa al 66%. A 
tale scopo ben si collega l’iniziativa 
di una Indagine Socio Ambientale 
nell’ambito delle attività di Bilancio 
Ambientale. Verrà rivolta sia ai 
cittadini che a gruppi campione di 
minori in attività educative o campi 
estivi. 

Per il numero di visitatori nelle varie attività, la 
fonte del dato è il report di attività didattiche e 
divulgative, i conteggi degli ingressi al BIOMA e 
le interviste con gli operatori del settore 
didattico . La frequenza è annuale 
Per il numero di eventi la fonte del dato è il 
report di attività della AMP, con frequenza 
annuale, suddividendo le iniziative nelle 
seguenti categorie: 
• passeggiate classiche WWF Oasi  

• passeggiate in zona MAB  
• spettacoli teatrali o visite per le eventi internazionali  
• Piccoli incontri e laboratori per giovani e bimbi  
• aperitivi scientifici - conferenze divulgative -  
• pulizia coste (spiagge) o fondali  
• conferenze divulgative - DIVULGAZIONE 2.0  
• eventi di aggiornamento insegnati e guide turistiche 
• attività con coop sociali disagio 

La frequenza per la valutazione del gradimento 
e del consenso è invece biennale o triennale. La 
fonte del dato sono questionari applicati a 
gruppi campione di visitatori per individuare la 
percentuale (media) di risposte positive in più 
confrontate prima dell’ingresso e all’uscita, 
dopo aver effettuato attività di visita, didattico-
divulgative o di visita in mare (Sub e 
SeaWatching). 
 
RSGA + servizi terzi di consulenza 

Aumento del numero dei 
visitatori = tra il 25 e 35% 
 
Numero di attività di 
monitoraggio del livello 
di sensibilizzazione con 
questionari diversificati 
da sottoporre agli 
stakeholder ed ai 
visitatori = da 1 a 4 
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CONVALIDA DELLA DICHIARAZIONE AMBIENTALE  

 

La presente Dichiarazione Ambientale è stata redatta in modo condiviso e partecipato con le figure 

di riferimento dell’SGA e con il coinvolgimento degli addetti. 

 

RSGA      Consulente di sistema  Data 12.02.2021 

 

La presente Dichiarazione Ambientale è valida fino a FEBBRAIO 2025 ed è soggetta ad aggiornamenti 

che saranno sottoposti a convalida annuale. 

Il Verificatore Ambientale Dr. Francesco Baldoni IT-V-0015 (www.baldoniemas.eu), ha verificato e 

convalidato la Dichiarazione Ambientale ai sensi del Regolamento CE 1221/2009. 

 

 

 

 

 

 

 

All’Organizzazione è riconosciuto il regime semplificato previsto dall’art.7 del Regolamento EMAS. 

Pertanto, il prossimo documento di aggiornamento dei dati ambientali sarà convalidato dal 

Verificatore fra 2 anni mentre la nuova Dichiarazione Ambientale sarà predisposta fra quattro anni 

pertanto resta valida fino ottobre 2020. 

L’organizzazione WWF Italia Onlus soggetto gestore Area Marina Protetta di Miramare si impegna 

a mettere a disposizione del pubblico la Dichiarazione EMAS secondo quanto previsto dal 

Regolamento stesso. 

 

Tutte le informazioni relative a questo documento e al Sistema di Gestione Ambientale vanno 

richieste a: 

Area Marina Protetta di Miramare,  

v.le Miramare 349,  

34014 Trieste 

Tel. +39 040 224147 

Fax +39 040 224636 

E.mail info@riservamarinamiramare.it 

 

mailto:info@riservamarinamiramare.it


FRANCESCO BALDONI 
Verificatore EMAS Abilitato 

EMAS Verifier enabled  
IT-V-0015 

 
 

data / date : 
16/02/2021 

M12 rev.2 
03/12/15 
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A quanti siano interessati 

 
to whom it may concern 

 

 

 

 

Oggetto: Convalida del documento di Dichiarazione Ambientale EMAS 
 
Subject: Validation of the EMAS Environmental Declaration Document 

 
Nome azienda: Area marina Protetta di Miramare - WWF Italia Onlus 
Rev. documento: rev.3 del 12/02/2021 
 
 
Il presente documento è stato verificato nei contenuti e convalidato in conformità al Regolamento 
EMAS (Reg.UE 2018/2026 DELLA COMMISSIONE del 19 dicembre 2018 che modifica l'allegato IV 
del regolamento CE n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sull'adesione volontaria 
delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit EMAS)  
 
 
This document has been verified in the content and validated in accordance with the EMAS 
Regulation (Eu 2018/2026 COMMISSION Regulation of 19 December 2018 amending Annex IV of 
EC Regulation No 1221/2009 of the European Parliament and the Council on the voluntary 
accession of organizations to a Community eco-management and audit system)   
 
 
 
 
Fano, li 16/02/2021 
 Dr. Francesco Baldoni 

  

 
OK 


